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       Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza 

Sociale, della Formazione Professionale e dell’ Emigrazione

         Dipartimento Agenzia Regionale per 

     l’Impiego e la Formazione Professionale

                SERVIZIO IV - PROGETTAZIONE E GESTIONE

                ATTIVITA’ FORMATIVE E DI ORIENTAMENTO

	Prot. n. 1537
	                                      del  11/06/2003


Oggetto: 
Misura 3.01 del Complemento di programmazione del P.O.R. Sicilia 2000 – 2006  “Organizzazione dei nuovi Servizi per l’Impiego” .

Procedure per la rendicontazione delle somme e l’erogazione del saldo per spese generali di gestione relative ai “Servizi formativi” anno 2001-2002, inseriti nel P.R.O.F. 2001-2006, approvati con D.D.G. n. 114 del 21-06-02 ed impegnati con D.D.G. n. 292 del 17-09-02.  

Allegati n. ______

Organismi titolari dei  “Servizi Formativi” anno 2001-2002

Servizi Uffici Provinciali del Lavoro

Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione – Segreteria del Dirigente Generale

Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione – Servizio della comunicazione

Presidenza della Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione – Servizio Risorse Umane

Dipartimento della Formazione Professionale

Autorità di Pagamento FSE presso il  Dipartimento della Formazione Professionale











LORO SEDI

PREMESSA

La presente Direttiva intende disciplinare modalità e procedure necessarie per la rendicontazione delle somme e l’ erogazione del saldo dei fondi della Misura 3.01 del Complemento di Programmazione del POR Sicilia 2000-2006 destinate al finanziamento dei “Servizi formativi” - previsti dalla Circolare n. 2/01 del del 26 aprile 2001, pubblicata nella G.U.R.S. n. 22, S.U., dell’11 maggio 2001, avente ad oggetto “Direttive per la programmazione e gestione del P.R.O.F. - Piano Regionale dell’Offerta Formativa ex legge regionale n.24/76 e successive modifiche ed integrazioni per il periodo 2001-2006” - approvati con il D.D.G. n. 114 del 21.06.2002 ed impegnati con il D.D.G. n. 292 del 17.09.2002.

Atteso che risulta essere stato corrisposto agli Organismi attuatori, in esito alle prescrizioni adottate, una prima tranche delle somme poste a carico della Misura 3.01 del POR Sicilia e che è necessario provvedere a porre in essere i successivi adempimenti procedurali volti ad ottenere la corresponsione degli ulteriori importi a saldo del finanziamento decretato, si ritiene utile brevemente ripercorrere taluni aspetti di operatività, ai fini dell’ osservanza dei vincoli e degli adempimenti previsti dalla vigente normativa, nel cui ambito si intersecano vari disposti, di portata sia regionale che comunitaria, distinti quanto alle fonti ma correlati quanto alle finalità degli interventi.

Ciò stante - ai fini della necessaria armonizzazione delle procedure previste per la gestione del  P.R.O.F. di cui alla citata Circolare 2/01 (al cui interno risultano comunque inclusi i Servizi Formativi finanziati con il D.D.G. in oggetto)  con quelle dettate per le azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo, e riferibili nella fattispecie agli importi erogati e da erogare a valere sulla Misura 3.01 - vanno previste idonee forme e procedure di giustificazione e prova della spesa.

Preliminarmente si rileva - anche allo scopo di precludere interpretazioni non conformi al dettato delle richiamate disposizioni – come  il complessivo apporto all’ impianto progettuale dei Servizi Formativi, con i correlati obiettivi, finalità ed azioni strategiche esplicitate nel citato P.R.O.F. debba concretizzarsi, riguardo agli interventi che risultano finanziabili in coerenza con i contenuti della scheda di Misura 3.01 POR Sicilia 2000-2006  prevalentemente nel “lotto funzionale” delle c.d. spese generali di gestione, così come desumibili dalla classificazione delle principali voci di costo delle azioni ammissibili ai sensi del Regolamento C.E. n. 1784/1999.

Va da sé che tale finalizzazione della spesa esclusivamente alle voci gestionali va riferita all’ammontare del complessivo finanziamento della quota posta a carico della misura 3.01, ricomprendendo ovviamente anche le anticipazioni a tutt’ oggi erogate da questo Dipartimento .

Al fine di fornire le necessarie linee guida e d’operatività, si acclude alla presente la NOTA ESPLICATIVA 1 , mediante la quale potranno agevolmente essere individuate, all’interno delle “macrovoci di costo”  di cui al citato Regolamento, le spese ritenute coerenti con i criteri di ammissibilità dei costi a valere sul FSE per la fattispecie in esame.

Le relative procedure e modalità di erogazione degli importi di spesa ammissibili e della correlata rendicontazione fanno riferimento all’Avviso “P.O.R. Sicilia 2000-2006 – Modalità di presentazione delle istanze e di svolgimento delle azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo”, pubblicato nel S.O. alla G.U.R.S.  n.34 del 26.7.2002.

Non appare superfluo comunque evidenziare come l’impostazione tecnico-contabile dei “Servizi Formativi” ammessi a finanziamento con il citato D.D.G. 292/02, qui dettata per conformità alle disposizioni comunitarie di riferimento – e limitatamente alla relativa quota di finanziamento della misura 3.01 del POR Sicilia  - mantenga la piena coesistenza della disciplina regionale di cui alla citata Circolare n. 2/01 del del 26 aprile 2001.
FORME DI GIUSTIFICAZIONE E PROVA DELLA SPESA

Ai sensi dell’art. 32, comma 1, del Regolamento della Commissione Europea  n. 1260/99 i pagamenti a valere sui fondi strutturali devono riferirsi a “ … spese effettivamente sostenute, che devono corrispondere a pagamenti effettuati dai beneficiari finali e giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente.”

I beneficiari finali sono definiti quali organismi o imprese pubbliche o private “..direttamente responsabili dell’ attuazione dell’azione specifica” (Regolamento C.E. n. 1685/2000, Allegato “norma n. 1”, paragrafo 1.3).

In caso di attuazione di azioni non formative come quelle in ispecie va considerato quale beneficiario finale l’ organismo affidatario diretto del servizio non formativo.

Questi è pertanto tenuto alla rendicontazione dei costi di gestione dell’ azione di cui risulta affidatario.

Si precisa che ciascuna di tali azioni va identificata in ogni singolo Servizio Formativo finanziato con il predetto D.D.G. 292/02 ed appositamente codificato  in conformità a quanto previsto dal Complemento di Programmazione. Ne consegue che va predisposto un rendiconto per ciascun Servizio Formativo codificato.

La verifica amministrativo-contabile del rendiconto verterà su tre principali criteri:

a) controllo totale sul 100% delle spese sostenute per l’azione finanziata;

b) controllo sui costi reali: non sono ammesse forfettizzazioni;

c) controllo sui documenti originari di spesa: non e’ consentita l’esibizione di copie dei giustificativi di spesa.

Sarà prioritariamente verificata l’ammissibilità e la riconoscibilità dei costi sostenuti e la loro concordanza con i documenti giustificativi.

Seppure non redatto secondo criteri di stretta aderenza ai piani finanziari previsti per le azioni cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo, cui la presente Direttiva si ispira per la parte di finanziamento posta a carico della Misura 3.01, il progetto approvato in esito alle procedure previste dal Prof 2000-2006 costituisce fondamentale paramento di riferimento ai fini della relativa ammissibilità delle voci di spesa incluse dall’ Organismo gestore nel formulario di presentazione ed alla relativa quantificazione.

Va altresì tenuto in debito conto l’insieme delle eventuali variazioni dell’ammontare e della distribuzione della spesa medesima a seguito di variazioni eventualmente operate mediante utilizzo nella modulistica appositamente predisposta ed inoltrata al Dipartimento FP ( “prospetti dei costi globali da sostenere” in uso agli Enti attuatori e/o modelli di gestione di cui alla precitata Circolare 02/2001).

A tal riguardo si evidenziano nella tabella  A , le voci di spesa contemplate dalla Circolare 02/2001 per i Servizi Formativi per le quali sussistono le “corrispondenti”  condizioni di ammissibilità a valere sulla quota di finanziamento della Misura 3.01 del P.O.R. Sicilia 2000-2006.

La tabella consente un’ utile comparazione visiva finalizzata a :

· individuare le similarità/corrispondenze nei contenuti delle distinte voci di spesa rispettivamente previste  dalla normativa regionale e da quella comunitaria

· rendere armonico il duplice processo di rendicontazione che gli Enti gestori porranno in essere limitatamente ai Servizi Formativi 2001-2002 
Va da sé che le indicazioni contenute nella tabella assumono valenza limitatamente ai servizi formativi 2001-2002, in correlazione alla peculiare “ripartizione” dei fondi (regionale e comunitario) che intervengono nel processo di erogazione del finanziamento.

Va comunque evidenziato che, data la peculiarità dell’ articolazione del finanziamento dei Servizi in argomento, decretato in base a distinte fonti e risorse finanziarie - sia regionali che comunitarie - sarà comunque possibile attingere ai fondi ex legge 24/1976 per quelle voci di costo non rientranti tra quelle ammissibili ai sensi della presente Direttiva, ovviamente nella precipua osservanza di modalità e procedure previste dalla Circolare P.R.O.F. 2001-2006.

Non appare superfluo altresì evidenziare che il complesso delle voci di spesa di cui gli Enti richiederanno l’ammissibilità a discarico a valere sulla quota di finanziamento 3.01 non potrà comunque superare gli importi di cui agli allegati al pluricitato D.D.G. 292 , riportati nella tabella B, tenuto conto altresì di quelli già comunicati con autocertificazione di spesa (mod.D) – prevista dalla Direttiva prot. 1782 del 16.09.2002.

Al riguardo si evidenzia che, qualora l’Organismo abbia comunicato con l’autocertificazione un importo inferiore alla quota di cui alla Misura 3.01, potrà essere presentata domanda di spesa sino alla concorrenza del totale dell’importo assegnato. Della relativa differenza dovrà essere prodotta ulteriore istanza di autocertificazione conformemente al mod.D di cui al precedente capoverso.
ADEMPIMENTI ORGANISMI ATTUATORI SERVIZI FORMATIVI

Al fine di accedere all’erogazione degli importi a saldo di cui al Decreto n. 114 posti a carico della Misura 3.01 gli Enti gestori dei Servizi Formativi provvederanno a formulare apposita istanza secondo l’allegato modello 114-A.

All’ istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti :

I. dichiarazione attestante la veridicità e l’esattezza dei dati contenuti nel rendiconto e delle prove documentali ad essi riferite e di non aver posto a carico di altri finanziamenti i costi imputati all’attività finanziaria di cui trattasi  (modello 114-B)

II. prospetto analitico delle spese sostenute (modello 114-C), debitamente compilato in ogni sua parte

III. prospetto riepilogativo delle spese sostenute (modello 114-D), debitamente compilato in ogni sua parte

IV. copie fotostatiche dei documenti giustificativi di spesa elencati nella lista di cui al precedente punto.  In tali copie dovrà essere apposta apposita dichiarazione sottoscritta di conformità agli originali a cura del legale responsabile del Servizio formativo.

I documenti di cui ai punti II e III dovranno essere trasmessi anche in formato informatico.

Gli Enti attuatori sono obbligati a tenere a disposizione delle Autorità comunitarie, nazionali e regionali presso la sede sopra indicata tutti i documenti giustificativi relativi alle spese ed ai controlli inerenti all’ azione finanziata per i 3 anni successivi all’ultimo pagamento relativo all’ azione stessa, salvo diversi termini stabiliti dalla normativa nazionale con riferimento a specifici documenti.

L’istanza  ed i relativi allegati dovranno pervenire,in duplice copia, entro e non oltre il 30 giugno 2003 :

· presso il Dipartimento Agenzia Regionale per l’Impiego e la Formazione Professionale, Servizio IV, Dirigente Referente Misura 3.01, Via Imperatore Federico,52, Palermo;

L’erogazione del saldo avverrà a cura dello scrivente Dipartimento in esito all’ultimazione delle procedure di rendicontazione,  da eseguirsi secondo la modalità del contraddittorio.

Data la tempistica particolarmente celere prevista dalle disposizioni comunitarie riguardo gli adempimenti concernenti le azioni cofinanziate con fondi strutturali si evidenza la assoluta necessità che gli Organismi Attuatori, in fase di attuazione dell’iter previsto, provvedano con la massima tempestività sia ad adempiere alle prescrizioni di cui alla presente Direttiva sia, successivamente, alle richieste di atti, elementi, dati, notizie che verranno eventualmente richiesti dai funzionari revisori in attuazione delle procedure stabilite.

REVISIONE DEI RENDICONTI

Ai sensi delle previsioni contenute nella Circolare 26 aprile 2001, n. 2/01 i soggetti attuatori dei  servizi formativi sono tenuti a presentare apposito rendiconto, corredato dai giustificativi di spesa in originale e di tutta la documentazione tecnico-contabile prevista, presso i Servizi Uffici Provinciali del Lavoro competenti per territorio.\

Al fine di facilitare la rendicontazione per la quota a carico della misura 3.01  ed assicurare unicità metodologica del controllo, che va armonizzato, per le motivazioni sopra rappresentate, in relazione alle diverse pertinenze delle quote di finanziamento attribuite agli organismi gestori dei servizi formativi si fa riserva di comunicare, con prossimo imminente avviso, le date ed gli uffici presso cui effettuare le operazioni di revisione dei rendiconti, secondo la modalità del contraddittorio.

Preliminarmente va rilevato che, per un corretto riconoscimento dei costi in sede di rendiconto, gli stessi devono:

· figurare nell’elenco dei costi ammissibili;

· essere strettamente connessi all’azione approvata e realizzata;

· essere documentati con giustificativi in originale;

· essere conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali;

· essere registrati nel giornale di contabilità generale;

· essere impegnati in un periodo compreso tra la data di approvazione del progetto da parte dell’autorità competente (o autorizzazione avvio attività o data di sottoscrizione dell’atto di adesione) e la data comunicata come  fine progetto;

· essere contenuti nei limiti degli importi approvati nel preventivo approvato;

· essere sostenuti secondo i principi di economia e sana gestione finanziaria;

· rispettare il rapporto costo-benefici;

· essere congrui;

· essere documentati con atti di impegno certi (contratti, fatture, dichiarazioni di credito,                               documento trasporto ecc.)

Poiché è fatto carico agli Enti attuatori dei Servizi Formativi di produrre, all’atto dell’accesso come sopra concordato per l’ effettuazione delle operazioni di verifica, gli originali di tutti i documenti giustificativi delle spese effettuate e da ammettere a rendicontazione, i funzionari responsabili della revisione del rendiconto provvederanno a :

· verificare la rispondenza, rispetto a tali originali esibiti , delle copie fotostatiche  dei documenti giustificativi di spesa già trasmessi dagli Enti entro la predetta scadenza del 30 giugno c.a.  ;

· validare i documenti contabili originali con apposita timbratura di avvenuto esame e computazione della spesa ( riportando nei singoli documenti i relativi importi,  in totale o eventuale quota parte, ritenuti ammissibili ) ai fini del riconoscimento della stessa;

· compilare il verbale di dichiarazione congiunta di avvenuto controllo (modello 114-E e relativi allegati I, II e III, compilati ove necessario), al fine di certificare le risultanze delle operazioni di rendicontazione effettuate e riassunte nei modelli 114-C e 114-D .

Le risultanze delle operazioni di revisione del rendiconto saranno formalizzate nel mod. 114-E, nonché nella restante modulistica eventualmente utilizzata in relazione alle diverse ipotesi di esito della verifica.

Le procedure qui descritte dovranno assicurare il completamento delle attività di rendicontazione entro il 31.08.2003.

Si raccomanda, anche in considerazione della tempistica particolarmente breve, l’esatta e puntuale esplicazione degli adempimenti prescritti.

                                                                                      IL DIRIGENTE GENERALE   

                                                                                                (Lo Nigro)        

IL DIRIGENTE REFERENTE MISURA 3.01

                   (L. Grasso)      

        IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

                   (L. Carrara)

